
Pontassieve un 

progetto per 

recuperare la 

Resistenza 

senz'armi: a 

memoria degli 

Internati 

Militari Italiani. 
 

 

A Pontassieve prende avvio un progetto di ricerca 

dedicato alla memoria dei 165 Internati Militari Italiani 

(IMI) cittadini del territorio, che dopo l’8 settembre 

1943 rifiutarono di aderire al nazifascismo e furono 

deportati nei lager. 

Una ricerca storica sui 165 Internati Militari Italiani 

cittadini di Pontassieve. 

Un appello alla cittadinanza per recupero materiali e 

testimonianze. 

Il Centro Studi & Ricerche "Elio Materassi e Anadage 

Zerbini" e la Sezione Soci Unicoop Valdisieve, in 

collaborazione con l’Amministrazione Comunale di 

Pontassieve e ANPI Pontassieve-Pelago, ANED, 

Istituto storico della Resistenza, hanno dato il via al 

progetto storico-scientifico "La Resistenza 

Senz'Armi: Recupero della Memoria degli Internati 

Militari di Pontassieve". L’iniziativa mira a restituire 

dignità e volto ai 165 concittadini pontassievesi che, 



dopo l’8 settembre 1943, rifiutarono di collaborare con 

il nazifascismo, affrontando la deportazione nei lager. 

La ricerca intende approfondire la "scelta antifascista" 

degli Internati Militari Italiani (IMI), considerata la 

prima forma di Resistenza non armata. Questi soldati, 

attraverso il loro "NO" alle richieste della Germania e 

della RSI, concorsero a gettare le basi per l'Italia 

Repubblicana e per i valori sanciti dalla Carta 

Costituzionale. Il progetto non si limita a una semplice 

archiviazione, ma si configura come un atto di 

restituzione storica e collettiva per la comunità locale. 

Nella fase iniziale del lavoro, il gruppo di ricerca 

procederà al censimento anagrafico e all'analisi dei 

ruoli matricolari presso gli archivi storici. Per rendere 

questa memoria viva e completa, viene rivolto un 

appello a tutti i cittadini di Pontassieve. Si invita 

chiunque sia in possesso di materiali legati alla storia 

dei 165 IMI censiti a metterli a disposizione della 

ricerca. In particolare, si ricercano diari e lettere dal 

fronte o dai campi di prigionia, fotografie e medaglie 

originali e anche testimonianze orali degli 

eredi relative al difficile rientro in patria e al 

reinserimento sociale nel dopoguerra. 

Il percorso di ricerca, che si concluderà nel mese di 

aprile 2027, prevede diverse fasi, la creazione di un 

database consultabile con le biografie e le traiettorie 

umane dei militari, sono previsti moduli specifici 

rivolti alle scuole del territorio per trasmettere alle 



nuove generazioni i valori della dignità e della libertà 

fino ad una cerimonia pubblica con l'eventuale 

consegna delle Medaglie d'Onore o riconoscimenti ai 

familiari degli internati. 

 

Contatti per la consegna dei materiali: Centro Studi e 

Ricerche Elio Materassi e Anadage Zerbini Sede 

regionale Toscana: via Cristoforo Colombo, 32 – 

50065 Pontassieve (FI).  

Email: csrmemoria@gmail.com – 393/8960400  
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